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Questa Federazione ha preso visione della Determina AIFA 22 ottobre 2019, pubblicata sulla 

G.U. n. 252/2019 con la quale è stata istituita la nuova nota 96, in vigore da domenica 27 ottobre 
2019. 

 
Analogamente ad altri provvedimenti con i quali codesta Agenzia ha istituito altre note 

limitative (cfr. ad esempio la nota 95), anche con la Determina in oggetto non si è provveduto a 
riclassificare con la nota 96 tutti i farmaci concedibili attualmente in commercio a base dei principi 
attivi indicati dalla nota. 

 
A tale riguardo, occorre infatti ricordare che codesta Agenzia ha sempre  provveduto, in tali 

situazioni, a riclassificare, con appositi provvedimenti, o contestualmente all’istituzione della nota 
ma anche a distanza di alcuni mesi, i vari farmaci coinvolti dall’istituzione di una nuova nota 
limitativa. 

 
Peraltro occorre anche sottolineare che, nel caso in esame non si riscontra una esatta 

corrispondenza tra le indicazioni previste dalla  nota 96 che fa riferimento a “prevenzione e 
trattamento della carenza di vitamina D nell’adulto”, con le indicazioni terapeutiche dei farmaci  
potenzialmente coinvolti. Tale considerazione richiede necessariamente, ad avviso di questa 
Federazione, una valutazione di parte di codesta Agenzia in ordine alla riclassificazione dei farmaci 
cui si deve applicare  la nota 96. 

 
Ipotizzare, pertanto, che la semplice istituzione di una nuova nota determini, in assenza di un 

chiaro ed esplicito riferimento alla riclassificazione dei farmaci potenzialmente coinvolti, la sua 
attribuzione ai farmaci interessati, pone ad avviso della scrivente un problema di certezza del diritto, 
ai vari livelli, tra i diversi operatori sanitari coinvolti. 



 
 

 

 
 
Nel caso in esame, l’assenza di chiare indicazioni a tale riguardo sta creando grandissime 

difficoltà sia ai medici che non sono posti in condizione di poter prescrivere i farmaci coinvolti 
dalla nota 96, sia alle farmacie che non hanno indicazioni in merito alla spedibilità delle medesime 
prescrizioni, sia soprattutto ai cittadini ai quali viene impedito l’acceso alla terapia. 

 
Si resta quindi in attesa di un urgentissimo riscontro che chiarisca la necessità di attendere 

(come peraltro  già praticato in passato), la riclassificazione dei farmaci interessati dalla nuova nota 
96 ai fini della relativa prescrizione e spedizione. 

 
Attesa l’anomalia della situazione, con la presente si chiede, a tutela del principio di 

affidamento, nel caso in cui codesta Agenzia dovesse confermare il valore riclassificatorio della 
determina in oggetto, di voler riconoscere una sanatoria per le ricette eventualmente spedite dalle 
farmacie, prive di nota 96, dal 27 ottobre sino al giorno in cui perverranno i richiesti chiarimenti. 

 
In attesa di riscontro, si porgono cordiali saluti. 
 
 
              IL PRESIDENTE 

(Dott. Marco COSSOLO) 
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